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IL CAMMINO D'AVVENTO 
 

Sempre più spesso bussano dei pellegrini alla 
porta del nostro monastero. Partono da lontano 
e vanno lontano: la loro meta può essere Roma, 
Assisi, ma anche Salonicco, Istambul, Gerusa-
lemme. Fanno lunghi cammini a piedi, in biciclet-
ta, in autostop. Questa estate è giunta anche 
una giovane coppia accompagnata da una ... ca-
valla! Queste persone le accogliamo sempre mol-
to volentieri, perché sono persone speciali. Non 
sempre hanno una fede cristiana dichiarata; 
molte volte sono semplicemente alla ricerca di 
loro stessi, o hanno delle motivazioni familiari, 
come raggiungere la nonna lontana. Sì, perché 
quest'estate sono giunti due giovani dalla Sviz-
zera che trascinavano con le loro bici un carret-
tino che portava un bimbo di dieci mesi: voleva-
no fargli conoscere la nonna, che abita a Istam-
bul! Tutte persone speciali, come l'ultimo arri-
vato, Barnabé, francese, giunto l'altro giorno 
sotto un diluvio di pioggia. L'ha raccolto il no-
stro Andrea, il panettiere, e ce l'ha portato qui: 
ormai si sa che la comunità accoglie tutti. È di-
retto a Gerusalemme, a piedi, e ci va per capire 
la sua strada, cosa il Signore gli chiede nella vi-
ta. Le chiamate più importanti passano per... i 
piedi! Barnabé è ancora qui e ci ha detto: «Con 
voi mi sento in famiglia». 
Ecco allora due tratti importanti che ci aiutano 
a capire l'Avvento. L'Avvento è una strada, un 
cammino, che non ci porta solo, o soprattutto, 
verso il Natale, ma verso una meta più alta: ver-
so la conoscenza di noi stessi, la comprensione 

del nostro posto nella vita, il servizio che dob-
biamo rendere perché la vita sulla terra sia più 
umana e più vivibile. Per noi cristiani il cammino 
ha un inizio e un termine. Leggiamo infatti: 
«Tenendo fisso lo sguardo su Gesù, colui che dà 
origine alla fede e la porta a compimento, cor-
riamo con perseveranza nella corsa che ci sta 
davanti» (Eb 12,1-2). Non si può essere cristiani 
rimanendo fermi: dobbiamo correre! Non si può 
nemmeno essere noi stessi da un punto di vista 
semplicemente umano, restando fermi: la vita è 
crescita, conoscenza, rischio, dono. Per questo 
impariamo tanto dai pellegrini che passano da 
noi, perché ci mostrano che per essere noi stes-
si dobbiamo avere il coraggio di partire, di an-
dare, di lasciare. 
L'altro aspetto importante è la casa. Si parte 
per un approdo, magari lontano, ma si parte per 
raggiungere un posto, per sentirci finalmente a 
casa. Il cristiano parte, si mette in cammino, 
nell'attesa di entrare in una casa, in una tenda, 
in un tempio. Questo tempio porta il nome di 
Gesù, il Signore, Noi partiamo per incontrare 
lui, quando verrà. Allora il cristiano non si ac-
contenta di una piccola preghiera, di un superfi-
ciale gesto di perdono, di una offerta che non 
impegna troppo le proprie sostanze. Il cristiano 
si mette "in strada" perché desidera tutto, per-
ché gli hanno mostrato méte ambiziose, perché 
si lascia condurre fino alla fine dal vento dello 
Spirito. 
Allora, buon cammino di Avvento, amici! 
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TELEFONO PARROCCHIA di Marango. 0421 88142 

domenica 27 novembre 2022 -  

RITIRO DI AVVENTO 
 

Giovanni Battista: la conversione nasce 

da un'aspirazione più alta di don Alberto 

Vianello. 

Iniziamo il tempo dell’Avvento con una proposta 

di meditazione, di silenzio e di preghiera che avrà 

il seguente programma:  

ore 15.00 preghiera;  

ore 15.15 meditazione;  

ore 16.00 silenzio e adorazione eucaristica;  

ore 17.00 preghiera dei vespri.  

Conclusione e saluti con un thé conviviale. 

 

 

sabato 3 dicembre -  

Concerto: RESTIAMO UMANI 

di Nicola Milan 

con il coro VocinVolo-Ritmea di Udine -  

ore 20.30 monastero di Marango  

prenotazione obbligatoria: 0421-88142 o al sito 

monasteromarango@gmail.com 

giovedì 8 dicembre -  

Anniversario della FONDAZIONE  

DELLA PARROCCHIA di San Gaetano. 
 

Eucarestia ore 10.00. A seguire il comitato festeg-

giamenti ci allieterà con l’immancabile momento 

conviviale in sala parrocchiale. Con l’occasione 

verrà allestito anche il mercatino di Natale ricco 

di simpatiche proposte regalo in vista delle prossi-

me festività. 
 

 

sabato 31 dicembre -  

VEGLIA PER LA PACE 

al monastero 
 

Ogni anno, il 31 dicembre proponiamo un tempo 

di preghiera, riflessione e scambio, dalle 22.00 

alle 24.00, sul tema della pace a partire dal mes-

saggio di papa Francesco per la Giornata Mondia-

le del 1 gennaio. 

Ci ritrovia-

mo per pre-

gare e riflet-

tere in una 

veglia costi-

tuita di canti, 

proiezioni 

video, testimonianze, preghiere e silenzio, prepa-

rata dalla comunità monastica assieme a tutti gli 

ospiti nei giorni precedenti il 31 dicembre. Vuoi 

unirti a noi? 

Festeggeremo l'arrivo del nuovo anno scambian-

doci gli auguri in un momento di convivialità. 
 

 

giovedì 5 gennaio 2023  

la tradizionale "CASERA"  

per la festa dell'Epifania 
 

Si inizia alle ore 18.00 con la preghiera in chiesa 

con l’ascolto del Vangelo dei Magi, si prosegue 

con l’accensione del fuoco e la cena di solidarietà, 

seguita dalla tombola, il cui ricavato andrà come 

raccolta di fondi per i poveri. 

LA VITA DELLA COMUNITÀ 



Iraq: un pellegrinaggio 

di pace e di fiducia 
 

Tutti voi sapete del pellegrinaggio di pace in 

Iraq che Cristina e io abbiamo compiuto dal 28 

ottobre all'11 novembre. Domenica scorsa, 20 

novembre, ne abbiamo dato ampio resoconto 

durante un affollato incontro presso il mona-

stero di Marango. Erano presenti circa settanta 

persone. 

In due settimane abbiamo percorso tutto l'I-

raq, da Bagdad a Bassora e a Ur, la città di A-

bramo; da Dahuq a Suleymaniya, vicino al con-

fine con l'Iran; da Qaraqosh, la cittadina dove 

vive la maggioranza dei cristiani, a Erbil, che 

ha offerto rifugio a centinaia di migliaia di esu-

li che fuggivano dalla violenza dell'Isis. Erava-

mo insieme ad altre quattro persone, inviate 

ufficialmente da Assisi, la città di san France-

sco, e dal vescovo di quella Chiesa, e abbiamo 

incontrato sempre la massima accoglienza e la 

disponibilità da parte di tutti di aprire vie di 

dialogo in una realtà dove il 99 per cento della 

popolazione è musulmana. Ci hanno aperto la 

porta del cuore le massime autorità dell'Islam, 

nelle loro città sante di Kerbala e Najaf, vescovi 

cristiani di rito caldeo e siro-cattolico , gli e-

sponenti della religione Yazida, oltre che innu-

merevoli persone appartenenti alle più diverse 

realtà. 

Alcuni fatti meritano di essere sottolineati ed 

approfonditi. 

I cristiani, che erano circa un milione e mezzo 

prima della caduta di Saddam, ora sono meno 

di duecentocinquantamila. La mancanza di si-

curezza, la fragilità della politica e la mancanza 

di lavoro, favoriscono un esodo che non accen-

na ancora ad arrestarsi. 

Anche il mondo islamico, facendo prevalere il 

diritto della loro maggioranza religiosa, non 

favorisce lo sviluppo del principio democratico 

di cittadinanza, che assicura a tutti, in egual 

misura, gli stessi diritti e doveri. 

Ci ha colpito come molte delle tradizioni mu-

sulmane avessero scarsa consistenza storica. 

Abbiamo pensato che, per un vero dialogo, i 

testi sacri delle religioni andrebbero sottoposti, 

come ormai avviene da secoli dappertutto, ad 

una revisione critica dal punto di vista lettera-

rio e storico, per essere maggiormente credibili 

e aderenti alla verità. 

La visita al santuario Yazida a Lalish, che è il 

luogo più sacro di questa religione, al nord del 

Paese, vicino al confine con la Siria e la Tur-

chia, ci ha particolarmente impressionati. Nel-

la nuda essenzialità di quel luogo, inconcepibi-

le per la nostra cultura e mentalità, siamo stati 

accolti con tutti gli onori dalle massime autori-

tà. Gli yazidi hanno pagato il prezzo più alto 

nella violenza omicida dell'Isis. Sono ancora 

200.000 le persone che vivono nei campi pro-

fughi e 3.000 donne mancano all'appello. 

Che cosa abbiamo portato a casa? 

Certamente il bisogno di allargare ancora di 

più la via del dialogo tra le grandi religioni, per 

cercare insieme vie di pace. Nella recente visita 

in Barhein il papa ha affermato: «Quanto biso-

gno abbiamo di incontrarci! Più volte ho senti-

to emergere il desiderio che tra cristiani e mu-

sulmani gli incontri aumentino, che si stringa-

no rapporti più solidi, che ci si prenda mag-

giormente a cuore». 

La prossima tappa sarà quella di organizzare 

un pellegrinaggio nella terra santa dell'Iraq, il 

Paese tra i due fiumi, che è la culla delle civiltà 

più antiche, e che ha avuto tanta parte nelle 

vicende narrate nelle Sacre Scritture, negli ora-

coli dei profeti e nelle tristi esperienze dell'esi-

lio del popolo di Israele a Ninive e degli abitan-

ti di Giuda a Babilonia. Terra evangelizzata da-

gli apostoli e ora in gran parte musulmana. 

Sarà un pellegrinaggio di italiani e di iracheni, 

di cristiani e di musulmani: pellegrini di pace 

che, strada facendo, passo dopo passo, potran-

no scoprire la bellezza di essere fratelli. 
 

 (Giorgio Scatto) 

 



www.monasteromarango.it 

 

 

Con una veste rinnovata il Calendario 2023, 
a sostegno del Progetto San Gaetano, è arrivato! 
Dopo quelli monografici su l'esploratore Rai-
mondo Franchetti ed Hemingway, visto attra-
verso le locandine dei suoi film, nasce il primo 
calendario "Cercatori di bellezza". 
Dodici opere per dodici mesi che donano 
sguardi diversi sulla bellezza e sulla diversità, e 
allargano così gli orizzonti. 
Un grazie agli artisti provenienti dal Messico, 
Russia, Giappone, Bulgaria ed Italia che con 
l'utilizzo delle loro opere, ne hanno permesso la 
realizzazione. 
Sostieni anche tu il Progetto San Gaetano attra-
verso un calendario che, oltre ad essere utile, è 
decisamente bello. 
Li potrete trovare disponibili presso la Comuni-
tà di Marango e a San Gaetano. 
 
 

 

RACCOLTA GENERI ALIMENTARI 
 

Ringraziamo di vero cuore tutti coloro che an-
che quest’anno, ognuno secondo le proprie pos-
sibilità, hanno contribuito alla raccolta di gene-

ri alimentari per le 
persone che si tro-
vano in situazioni 
di maggior biso-
gno. Nonostante 
la crisi economica 
anche questa volta 

la vostra collaborazione è stata molto significati-
va del valore che date alla parola CARITÀ: una 
mano tesa a chiunque è nel bisogno. 

ORARIO SANTE MESSE 
 
 

SAN GAETANO 
 

Eucaristia festiva: 
Sabato ore 18.00 (catechesi per i ragazzi e i loro 
genitori) 
Domenica ore 10.00 
 

Eucaristia feriale: 
Lunedì ore 18.00 (preceduta dalla preghiera dei 
vespri alle ore 17,30) 
 
 

OTTAVA PRESA: 
 

Eucaristia feriale: 
Martedì ore 8.30 (preceduta dalla preghiera 
delle lodi alle ore 8.00) 
 
 

MARANGO: 
 

Eucaristia feriale: 
Mercoledì, Venerdì e sabato ore 6.00 
(preceduta dalla preghiera delle lodi alle 5.40) 
 

Giovedì ore 18.00 (preceduta dalla preghiera 
dei vespri alle ore 17.30) 
 

Eucaristia festiva: 
È SOSPESA l’eucaristia della domenica a Ma-
rango alle ore 10.30. 
UNICA eucarista a san Gaetano alle ore 10.00. 


